


RUBII\I E ZAFFIRI
Corindoni policromi di

Amboarohy, lhosy, Madagascar
Federico Pezzotta, Museo Civico di Storia Naturale,

Corso Venezia 55. 20121 Milano

Un giacimento d,i corind,oni policromi in cristalli pluricentimetrici d,i colore d,a rosso rubino a blu
zffiro, d,aLLe Jàcce lucenti e daLl'insoLito abito cristallino, spesso pseudo-emimorfo, d,i recente è sta-
to riscoperto al)aenturosamente e ha prodotto eccezionali esemplari su matrice.

INTRODUZIONE
Cosi Alfred Lacroix (1922-192i3) rnr-
z i . r r a .  n e i l r . u r  ! [ i n e r c l o g i "  r l e  V r d a -
gascar, la cles<rrizione del corindone e
dei suoi giacimenti  nel la Crande Isola:
"I I  corindone si present:a in Madoga-
scar soltt' tlue aspetti differenti e tl'inte
r ? \ s î  ? t o n o m i î o , l i u n r t o :  i l  p r i m o  i n
enormi cristalLi opachi. e in masse gro-

nulari, che uengono sfruttati a tonnel-
late per l'industria degli abrasixi; iL se-
condo in cristalli di taglia molto picco-

La, ma Jrequentement e traspatenti e al
lora utilizzabili come gemme. Solamen.
te dei primi sono conosciuti ctn certezzo
i giocimenti in srttr" .
I l  notevole interesse economico del
corindone malgascio a cui faceva r i fe-
r imento Lr.r,r i-r .  i .  r lor ut, ,r  eJ una r ic-
chezza e at l  una aLbondnLnza di giacr-

menti che non ha eguali  nel resto clel
m o n , l o .  \ c l l  i s o l r  s o n o  i n f l I l l i p r ê - F n l i
giacimenti  di molt issime t ipologie di-
verse, dagl i  scist i  metamorf ici ,  ai  mar-
m i .  a g l i g n e i s -  a n l i L u l i ,  i  m e l c s o m r l i z -
zati ,  al le pegmatit i  desi l ic izzate, al le
zone di contâtto coù rocce sienit iche,
agl i  xenocristal l i  entro le rocce hasal-
t r che .
I l  fatto che al l 'epoca fossero conoscru-
le con cerrezza le local izzazioni dei
g i a c i m e n t i  i n  s i t u  d c i  s o l i  r o r i n d o n i
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Corindone: campione con
lu€entissimi cristalli

color zaffiro in matrice.
Amboarohy.

Coll, F. Demartin,
Foto R. Appiani.
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Rakotorrocl portava sempre con sé una

L a r l ,  l l e l l a  ,  h ,  c , , n l " r r e r : r  1 1 n 6  ' " p i r

- g r l d l ,  i l J  d " l l . '  L , , n t r i L t t r i , ' t '  ' i  I t  W iw-

t  t l , ' g i e  , b  l I ' ! ' l ue t t s ,  o r  dF l  r r cn re r

(1960), tutta sottol lneala e prera crr àn-

r r o t r z i n n i  i n  r r r a l g c s '  i r ,  { \ e \ u  - c n l i l "

narlare t l i  qucl l ibro ma non tvevo û141

avuto l 'occasione di consultarlo; gl i

chiesi dunque se, per i l  mio prosstm<r

viaggio nel l ' isola, avrebbc poLuto pro-

curarmene una (roprÂ.

Tre mesi clopo Rakolonoel si  presentù

al l 'appuntamenkr corr una copia t lel  l i -

b.u ma, dopu avergl icla pagata (per la

r " r i t à  . r , l  un  p rc / zo  P iu l l r ' ' l o  '  sos " )  r n i

act:orsi che cluel la copia era proprio la

sua. Nort ci  Iu vcrso di rcst i luirgl iela:

l lakolonoel mi disse r l i  essere malato'

che quei soldi gl i  servivano e che co-

munque "ra,,unt.nto che i l  suo l i l l ro Î i-

nisse a me.

Fu in quel la t : i rcostanza che rni parlô di

un giacimento nel sud clal quale prove-

n i r - r l l o . r i - t r l l i  , l i  r u l ' i n "  e  ' l i  z ' r f f i r ' ' '

non cl i  qual i tà gemmologica, ma t l i  ec-

<rezionale bellczza crisLallogralica Lul-

t ima volta chc lo lveva visi tato era oltrc

rosso vivo. al viola al blu Alcuni r l i

quesl i  presenlaval lo sul le fatrce trr istal-

l i  aciculari  raggiat i  cl i  si l l i rnanite e uno

avera una piccola matri t :e t l i  1èldspato'

Non gJi nascosi i l  mio entusiasrno' ac-

q u i s t a i  t u l l i  i  c r i s l r l l i  e . i  r r ' '  o n l a t n n t o

p . ,  t . o r . r . i  i l  m ,  - e  -L r ' '  ' - . i r o '  d " t ' '  i l

- i o . i t n .no  da  un  v i agg io  a l  no rd  de l

Madagascar, dove al l 'epot:a svolgevo

plospezione mineraria per una so('retà

Pareti granitiche lungo la strada per

lhosy, Foto F. Pezzotta.

privata, pel consultare le carte

al la bibl iotcca del Servizio Ceo-

logit 'o, sul le qual i  mi avrebbtr

inrl icato la lot:al izzazione clel

giacimento. Ptrr lroPPo. ProPrio
in quel mesc Rakotonoel lnori '

Sebbene i l  mio t:amPo cl ' interes-

se fosse sul le Pegmatit i  e i  loro

mineuli ,  mi r imlse Per rnolt i

anni la curiosità di scoPrire dove

si trovasse quel giacimenlo t l t

cr istal l i  cl i  corindone. Al lorché

mostravo come camProne uno

degli  esemPlari  a qualche Picco-
lo commerciante locale, nel ml-

gl iore dei casi mi si  r isPondeva
"Ah si. sorut i cristttLli di Rokoto

noel, xcrt,gono dol su.rJ", non ag-

dieci anrti pr!!na. ma avevil

ancola qualche esemPlare l l

giorro tlopo in{atti si Pre-
sentô cot una nanclata dr

cristall i  prefetti, sino a 2,5

cm di lunghezza, ricchi di

{âcce lur:enti, con colori dal

Corindone: aggregato
di cristalli Policromi

tabulari coassiali di l2 cm.
Amboarchly, Col l. Fiv ata'

Foto R. APPiani.

Paesaggio in una zona ricca di corindone, cornerupina e cordierite non lontano

da lhosy. Foto F. Pezzotta.
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un intervento di militari della direzione
del Servizio Minerario Provinciale di
F ianarantsoa e  d" l la  po l i z ia  minerar ia
nazionale e dopo che, comunque, chi
lavorava illegalmente si era reso conto
della difficoltà di estrazione, dpresero
gli scavi ufficiali, con la produzione di
nuovi pregevolissimi esempla .

Inquadramento geologico
Il giacimento di Amboarohy, ubicato a
circa 45 km in linea d'aria a est-norde-
st della cittâdina di Ihosy, nel centro
sud del Madagascar, si colloca in una
zona geologicamente molto complessa,
poco a nord della iR anotsara-Bon golaua
Shear-Zone (Mârtelat e, al., 1997).

Quest'ultima è una struttura tettonlca
dutti le con andamento da sud-est a
nord-o \ 'es l ,  chp  mc l le  in  con la l lo  i l  ba-
samento  c r is la l l ino  d i  a l to  g rado m.La-
morfico del Madagascar meridionale
col basamento cristallino di alto e me-
dio grado del resto dell'isola. Verso sud
a qrreslà sheaf-zone ne sono connesse
r  a  r ie  a l t rc  ron  andamen lo  nord-sud.

Queste strutture tettoniche sono state
parlicolarmente attive nelle fasi più tar-
dive della costituzione della catena oro-
genica del Mozambico (circa 500 Ma) e
:ono - ta tp  " .de  d i  r i sa l i la  d i  lus i  mag-
mal ic i  ana le t t i c i  e  non,  c  d i  c i rco laz ion i

S"condo quanto si legge nella carla geo-
Iogica del Madagascar, il giacimento di
Amboarohy  è  o"p i la lo  neg l i  sc is t i  c r i -
-La l l in i  de l la  fo rmaz ione d i  \oh imena,  e
in particolare nelle leptiniti e negli
gne iss  a  g rana lo .  s i l l iman i tc  e  cord i " r i -
te. Come visibile all'interno dei tunnel
della miniera, i l  giacimento è formato
da due lenti subverticali ad andamento
nord-sud, a contatto tra loro, costiluite

corindone con varie tonalità di rosso, rn
cristalli da centimetrici a pluricentime-
t r i c i  p iù  o  meno câra l le r i zza l i  da  un  in -
volucro di feldspato potassico.
treate e,rl.' gneiss feldspatico a grana da
minuta a grossolana, con spessore da l0
a ô0 nm ,' irca, con locali con,'enlrazioni
in sottili lenti di flogopite, e masse più o
meno ricche in giânato "rodolite", co-
rindone in granuli, cristalli di "pleona-

sto" con quantità variabili di sillimanite
e  c r is la l l i  d i  cor indon.  da  cent imet r i c i
a decimetrici di colorazione rosso-vino,
violetta e blu, con involucro di feldspa-
to potassico più o meno sviluppato che
mostra sfaldatura evidente.
I cdstalli di corindone presenti in que-
sta seconda giacitura frequentemente
sono po l i c romi .  con  tona l i tà  d i  b lu .  r io -
la e rosso nello stesso cristallo. Local-
mente, a contatto tra le due lenti, sono
presenti porzioni di filone "miste", os-
sia con caratte stiche intermedie tra le
due tipologie sopra descritte. Mancan-
do ancora  una câra t le r izzaz ionc  ch imi -
ca .  i l  g ranato .  \  e ros imi lmen le  una mi -
scela almandino-piropo, è qui designato
co l  nomp de l la  ra r ie tà  gemmolog i .a
"rodolite".

La  rocc ia  incassan le  â  oves t  ê  cos l i tu i ta
da gneiss a grana m"dio-fin. â granato.
s i l l iman i te  e  cord ie r i te ;  j l  con la t to  a  es l
invece è camtteizzato dalla presenza di
un  f i lone  pegmat i t i co  a  fe ldspa lo  po ta . -
sico e mica scura con più o meno "pleo-

nasto" e granato, Le aree di affioramen-
to sono assai ridotte, e non permettono
di stabilire con cerlezza le relazront
.paziali tra i f i loni a corindone. la peg-
mal i le  e  le  rocce  incaùsan l i :  lu t tav ia
sembra evidente che in qualche modo il

Granato rodolite"; cristallo di I mm in associazione con corindone politromo, feldspato
potassico e flogopite. Amboarchy. CoL pùvata. Foto R' Appiani'

di fluidi con formazione di skarn peg-
matoidi basici. Al momento non esiste
uno studio petrologico approfondito sul
giacimento di Amboarohy; tuttavia è
probabile che la formazione dei cristal-
l i  di corindone sia legata proprio alla
particolare situazione tettonica genera-
ra dalla vicina shear-zone -
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come segue:
Letute ouett: gneiss con abbondante flo-
gopite a grana media, con spessore da
20 cm a circa 1,5 m, con poco spinello
"pleonasto" in minuti cristalli o piccoli
aggregati granulari, sillimanite rn
aghetti, granato "rodolite" in piccoli
cristalli, feldspato potassico in granuli e

tt giacimento diAmboarohy; vecchi sondaggi risal€nti al periodo coloniale' Foto F. Pezzotta
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campioni di questa
località.
Come ra tà sono stati
rinvenuti cristalli fino
a 2 cm, di notevole
colorazione blu inten-
sa e facce lucentissi-
me, con lucentezzâ
adamantina, parzial-
mente o totalmente
inclusi in un involu-
cro di granato "rodoli-

te". Parte delle facce
di questi cristalli sono
per{ettamente svilup-
pate, pa e invece si
sono sviluppate in
competizione con il
granaro e presenrano
complesse strutture
di crescita.
Le inclusioni più fre-
quenti sono la mica
(b i  o t  i  te  - f logo  p  i te  i
manca sino ad ora
rJna catatTeizzazrone
chimica), lo spinello
"pleonasto" e il feld-
spato potassico. In
rari casi si osseivano
anche minuti cristalli
verde vivo non ancora
anallzzati (probabil-
mente diopside cro-
milêro), non presenti
nel resto della roccia.

Le associazioni del corindone con cl-
stall i  idiomorfi di spinello e di granato
sono rare, mentre talvoltâ sulle facce
del prisma sono presenti âggregati
raggiati di si l l imanite in aghi anche di
2 o 3 c m .

Metamorfismo dei cristalli
Quasi tutti i  cristall i  di corindone del
g iâc imento  d i  Amboaroh l  mos l rano in
modo più o meno evidente il fenomeno
del metamerismo, ossia la proprietà di
apparire di colore diverso a seconda del
tipo di illuminazione alla quale sono os-
ser ra l i .  Tn  par t i co la re :  i '  - la l l ;  ross i
hanno colorazione rosso-violacea alla
luce naturale e rosso vivo brillante alla
luce ad incandescenza; i cristall i  blu
mostrano un colore blu acceso, talvolta
quasi metallico, alla luce naturale e un
colore blu-violaceo alla luce ad inc""-
descenza.  Ques io  fenomeno.  perô .  e
evidente soprattutto nei cristalli viola-
cei-policromi che risultano decisamen-
te viola-blu alla luce naturale e viola-
rosso alla luce ad incandescenza.
Nei corindoni di Amboarohy i l feno-
meno del metâmerismo è probabil-
mente dovuto alla particolare distribu-
z ione deg l i  e lement i  c romofor i  ne i  c r i -
stall i . Come indicato infatti dallo sru-
dio di Caucia & Boiocchi (2005), i co-
rindoni rossi (analogamente a quanto
riportato in letteratura per i rubini)
contengono tipicâmente cromo e vana-
d jo ,  e lement i  che  de le rminano ne j  c r i -

Visita di controllo da parte dei militari a uno dei pozzi diaccesso ai
filoni dai quali sono stati estratti i rnigliori campioni di corindone
in mattice . Fgto F, Pezzotta,

policromi della seconda tipologia sono
"pe" -o  d is t r ibu iL i  in  modo mol to  inego-
lare, con vaste porzioni di roccia sterili e
porzioni nelle quali i cristalli formano
dei veri e propri "grappoli", dando luogn
a e-emplar i  co l lez ion i - t i c i  =ppt  taco la r i .
Quâsi tutti i  cristall i  di corindone del
giacimento sono attorniâti, totalmente o
quas i .  da  un  in ro lucro  d i  fe ldspato  pc i -
tassico traslucido spesso da I a 3-4 mm.
Il leldspato che costituisce tale involu-
cro, come indicato dalla continuità del-
la sfaldatura, è caratterizzato da pochi
grandi individui cristallini.
Il medesimo fenomeno è osservabile an-
che per i cristalli di corindone più gran-
di, blu o policromi , della Lente est del
giacimento. Talvolta, tutto attomo ad un
unico cristallo di corindone lungo fino a
6-7 cm l ' involucro, dello spessore an-
,  he  d i  o l t re  un  rpn t imct ro ,  è  co5 l i tu i to
da un unico cristallo di feldspato potas-
sico. Le facce dei cristalli di corindone
a contatto con il feldspato sono spesso
d i  s t raord inar ja  lucentezza e  per lez io -
ne, il che rappresentâ sicuramente una
delle caratteristiche più notevoli dei
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Zaffiro: splendido cristallo di 5 cm in cui è evidente la €orona di feldspato potassico,
Amboarohy. Co . p vata, Foto R, Appiani.
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Spinello: cristallo di 6 mm della varietà pleonasto in associazione
a corindone, flogopite e feldspato potassico. Amboarohy.
Co . F. Demattin. Foto R. Appiani.

prornoted a mining initiatioe that yiel-
ded, specimens of exceptional interest.
Below the superficial aheration layer,
the d,eposit consists of two main suboer-
tical uein* The West Vein is charactcri-
zed, by abundant phlogopite and, inclu-
d,es mainly red corund,um crystals
(ruby). The Eost Vein is rirh in potassic

feldspar and polychrome or mainly blue
corunclum crystals (sapphire ). Sillima-
niIe.  ̂ rhodolite" gornet. "pleonast" spi-
ael and, cordierite may be associated
minerals. Almost all the Amboarohy co-
rundum crys!als are inside a nest of po-
tassic feldspar, which adds attractiorL to

the specimens and imparts exceptional
luster to the crystal faces.

ZUSÀMMENFÀSSUNG

KORUND: MEHRFARBIGE RUBINE UND
SAPHIRE VON AMBOAROHY, IHOSY,
MADAGASKAR
Madagaskar ist wegen des au"0erord,en-
tlichen iJberflufes aon Korund,lagestiit-
ten mit industriellem und Schmuckstei-
ninteresse belnnnt. Erst neulich trotzd,em
wurd,en Erkund,ungen d,urchgefiihrt, mit
dem Zweck Stufen oon samrnlerischem

Interesse zu bergen. Der grafæ Erfolg
dicser ùntersuch,ungen war d,ie Ent-
rleckung d,er Lagesttitte oon Amboarohy,
in d,er Region uon lhosy, im mitten-stid,-
lirhen Teil Matlogaskars. Solche Iager-
stiitte, in Celande mit starlcer Meta-

un simpatico cucciolo di lemure addomesti-
cato dai minatori. Fofo F, Pezzotta,

morphose, unueit d,er Nektonischen Ltnre
mit dem Nohme uon "Ranotsara-Bongo-

louo Sheor Zone" bpkannt. eingelagert.
uurcle in d,en 50er Jahren uon einem ma-
d,agassischen Erforscher entdeckt. Da-
mals wurrlen aber nur einige oberflachi-
ge Erkundungen durchgefùhrt, Der Au-
tor, nach zahlreichen Suchen, hat d,ie
Lokalitiit zum ersten Mal im 2001 besi-
chtigt und Crabungen unLernommen mi!
dem Fund ar4fterordentlicher Stufen aon
s arnmle ris c hem I nt ere s s e.
Die Lagerstiitte, unter d,er oberfliichigen
oeruitterten Schicht, ist aus zwei nahezu
senkrerhten H o upt gii ngc n zusa m mp n ge-

setzt. Der erste, nach Westen
streichend, aus reichlich Ph-
logopit mit Korunden uorwie-
gend rosa gdttrbt (Rubin)
gelaennzeichnet, d,er zweite,
nach Osten, aus reichlich K-
Feld.spat rnit mehrforbigen
oder oorwiegend blauen
( Saphir ) Korunden charahte-
risiert. Mit diesen Mineralien
sind. Sillirnanit, Granat (der
: tchm,(E\ Î ,cLn- Var lcta i  l  Kho-

d.olith), Spinell "Pleonast"

und, C ordierit oerges ellschaf-
tet. Nahezu alle Korund,kri-
stalle aus Amboarohy sind
aus einer Hùlle oon K-Feld-
spat charakterisiert, was die
Stufen nicht nur iisthetisch
zehr anziehend m,acht, son-
dern ouch einen ar4l3erord,en-
tlichen Glanz d.en Kristallflii-
chen oerleiht.Zaflito: cristallo di 2,5 cm con corona di granato "rodolite". Anboarchy. Coll. Nivata. Foto R. Appiani.
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